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VERBALE 
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
N. 3 DEL 26/04/2022

L’anno 2022, il giorno 26 del mese di aprile alle ore 15:00, a seguito della convocazione effettuata dal Presidente con nota prot. 2357 del 21.04.2022, si è riunito in videoconferenza mediante l’applicativo “Zoom” l’Ufficio di Presidenza del Consorzio 6 Toscana Sud per trattare i seguenti argomenti all’ordine del giorno:
1. Approvazione verbale seduta precedente del 12.04.2022
1. Comunicazioni del Presidente
1. [bookmark: _Hlk97811201]Aggiornamento contenzioso
1. Situazione incassi contributi
1. Contributo irriguo 2021
1. Modifica regolamento irriguo
1. Varie ed eventuali

Alle ore 15:07 risultano presenti e collegati in videoconferenza con l’applicativo “Zoom”, Fabio Bellacchi (Presidente), Anna Rita Bramerini (Vicepresidente), Gabriele Carapelli (membro) e Claudio Galletti (Sindaco del Comune di Castiglione d’Orcia). Risulta assente giustificato Luca Grisanti (Sindaco del Comune di Campagnatico). Sono inoltre presenti il Revisore dei Conti Franco Montanelli, il Direttore generale Fabio Zappalorti, il Direttore Amministrativo Carlo Cagnani, il responsabile dell’Ufficio Staff Vito Cognata, la responsabile dell’Ufficio legale Elena Santandrea.
Assume la presidenza, ai sensi dello Statuto, Fabio Bellacchi e svolge le funzioni di Segretario il Direttore Generale, Fabio Zappalorti. Premesso quanto sopra e accertato che tutta la documentazione è stata messa a disposizione dei componenti dell’Ufficio di Presidenza nell’area riservata del sito web istituzionale con congruo anticipo rispetto ai termini statutari, si passa ad esaminare l’ordine del giorno. Il Presidente, in riferimento agli obblighi previsti dalla privacy, informa che la riunione dell’Ufficio di presidenza sarà registrata ed i dati saranno trattati nel rispetto della vigente normativa fornendo adeguata informativa. 

Punto n. 1 all’ordine del giorno: Approvazione verbale seduta precedente
Viene approvato all’unanimità il verbale della seduta n. 2 del 12.04.2022 senza necessità di effettuare integrazioni, con l’astensione dei soggetti non presenti.

[bookmark: _Hlk100230173]Punto n. 2 all’ordine del giorno: Comunicazioni del Presidente
Bellacchi informa che i lavori sul comprensorio procedono regolarmente. Manifesta qualche preoccupazione per la situazione di Paganico e di Monte Antico e ricorda che il progetto sul fosso Trasubbie è stato finanziato dalla Regione ma mancano le necessarie autorizzazioni per avviare i lavori. Ricorda che ci sono ancora tre progetti in attesa di finanziamento e, a tale proposito, tre settimane fa ha avuto un incontro su tale problematica con il Presidente Giani. Informa inoltre che il prossimo giovedì parteciperà ad un’assemblea pubblica ad Asciano per presentate, insieme all’amministrazione comunale, i progetti che hanno ottenuto il finanziamento. 

[bookmark: _Hlk60744027]Punto n. 3 all’ordine del giorno: Aggiornamento contenzioso
Bellacchi informa che il contenzioso è limitato e circoscritto. Il contenzioso civile proviene da fatti pregressi è non ha registrato particolari incrementi. Il contenzioso tributario deriva, per la maggior parte, dai ricorsi dei contribuenti senesi ma i dati non destano preoccupazione. Ribadisce la delicatezza della c.d. causa pilota “Bovicelli” per gli effetti potenziali sul Consorzio in caso di soccombenza.
Santandrea condivide sullo schermo un documento che dettaglia tutto il contenzioso in essere. Inizia con il contenzioso civile esponendo sinteticamente l’oggetto della causa, lo stato della stessa ed il relativo valore del contendere. Passa poi al contenzioso tributario che è numericamente superiore rispetto al civile. L’annualità con maggiori cause tributarie in essere è il 2016 ma, in termini numerici, le cause sono un numero irrisorio rispetto al totale dei contribuenti. Precisa che per le annualità 2020 e 2021 non sono stati presentati ricorsi e ciò deriva probabilmente dal fatto che tali annualità sono ancora in fase bonaria. Evidenzia come sia sempre più importante depositare in giudizio relazioni tecniche complete e dettagliate e, a tale proposito, ringrazia i colleghi del Consorzio con i quali collabora.
Zappalorti dice che, a parte le poche cause civili di risarcimento danni legate alle alluvioni del 2012 e 2014, per le cause tributarie la LRT 79/2012 ha risolto molti problemi riducendo il numero dei ricorsi su base annua. Anche gli altri consorzi toscani hanno registrato tale fenomeno. Ricorda infine che tutte le cause tributarie sono seguite internamente da dipendenti consortili con notevoli risparmi di spesa sui compensi dei legali.
Bramerini evidenzia come l’incertezza del diritto possa comportare il rischio di sentenze sfavorevoli. Qualora fosse riconosciuto un rapporto di causa-effetto tra le attività del Consorzio e la mancata manutenzione si rischierebbe un effetto dirompente sull’attività dei Consorzi. Analogo rischio si avrebbe nel caso in cui fosse confermato l’orientamento delle CTP di Grosseto e Siena relativo al mancato beneficio.

[bookmark: _Hlk86332816]Punto n. 4 all’ordine del giorno: Situazione incassi contributi
Bellacchi introduce l’argomento e chiama Cognata ad illustrare i dettagli. 
Cognata condivide lo schermo e procede a commentare i dati della tabella che riporta le riscossioni, distinte per annualità di riferimento, all’11/4/2022. 
Zappalorti mette in evidenza l’andamento delle riscossioni precisando che l’anno 2016 è già iscritto a ruolo e notificato e ciò che residua è il credito dopo l’attività dell’Agenzia delle Entrate Riscossione (ADER). Dal 2017 al 2021 i criteri di lettura sono omogenei. Per le annualità 2017 e 2018 è già stato inviato un sollecito bonario. Si nota il crollo delle riscossioni del contributo dell’annualità 2021 in scadenza nel 2022. Informa inoltre che, al fine di garantire adeguata liquidità al Consorzio, sarà necessario emettere anticipatamente il contributo di bonifica 2022 considerato il fatto che le giacenze di fondi sul conto di tesoreria sono pressochè totalmente riconducibili a contributi erogati anticipatamente per progetti ministeriali con vincolo di destinazione. Propone pertanto di procedere all’attività di recupero dei crediti utilizzando società private iscritte nell’Albo dei concessionari presso il MEF. Aspetto ancora più delicato riguarda il contributo irriguo perché il Consorzio continua a fornire acqua per irrigare a contribuenti morosi. Il contributo irriguo 2020 è stato incassato per il 70% e quello relativo al 2021 è stato inviato ai contribuenti da pochi giorni. Evidenzia che, in base al vigente regolamento irriguo, non è consentito sospendere l’erogazione dell’acqua ai morosi ma tale argomento va comunque affrontato e chiarito.
Bramerini propone di procedere rapidamente alla modifica del vigente regolamento dell’irrigazione introducendo la possibilità di sospendere l’erogazione dell’acqua in caso di morosità.
Zappalorti dice che il Consorzio dovrà procedere, a breve, all’approvazione del Piano di classifica irriguo ed alla modifica del vigente regolamento irriguo.
Bellacchi dice che l’approvazione del Piano di classifica irriguo verrà sottoposta a breve all’Assemblea e che anche il regolamento irriguo sarà oggetto di modifica. Prima di avviare il procedimento di recupero dei crediti ritiene importante  coinvolgere ed informare le tre organizzazioni agricole.
Zappalorti assicura che già dai prossimi giorni inizieranno le attività di recupero dei crediti del contributo irriguo inviando un primo sollecito ai morosi a mezzo raccomandata o PEC. È importante che passi ben chiaro il concetto che è necessario procedere rapidamente al recupero dei crediti senza lasciar passare troppo tempo fra la scadenza dell’avviso bonario e l’avvio del recupero coattivo. Informa che entro il mese di luglio dovrebbe essere avviata l’attività di recupero coattivo dei crediti mediante la società privata. Precisa infine che del credito relativo al contributo di bonifica 2021 circa 1 milione proviene da Comuni ed Enti pubblici.
Bramerini concorda con quanto proposto e, nel rispetto di eventuali situazioni di difficoltà temporanea o indigenza, è necessario procedere rapidamente. Suggerisce di inviare una prima lettera raccomandata o PEC di sollecito per poi passare al recupero coattivo mediante legale o società di recupero iscritta all’Albo del MEF. Ritiene importante incontrare rapidamente le associazioni agricole per informarle dell’avvio dell’attività di recupero e dell’esigenza di modifica del regolamento dell’irrigazione.
Carapelli condivide quanto proposto al fine di evitare crisi di liquidità del Consorzio.
Bramerini, pur consapevole che la competenza di tale attività non è specificamente assembleare, suggerisce di effettuare una specifica comunicazione a tutti i membri dell’Assemblea consortile in fase di approvazione del Bilancio dell’esercizio al 31.12.2021.
Bellacchi informa che gli argomenti indicati ai punti 5) e 6) si considerano già stati discussi all’interno del punto 4 e i presenti concordano.
Dopo ampio dibattito sui punti che precedono l’Ufficio di Presidenza prende atto delle comunicazioni e approva quanto proposto dal Presidente.
Esauriti tutti i punti posti all’ordine del giorno, preso atto che nessun’altro ha chiesto la parola, il Presidente ringrazia i partecipanti, ricorda che l’Ufficio si riunirà nuovamente il giorno 12.5.2022 alle 15:00 e dichiara chiusa la seduta alle ore 16:27. 

         IL SEGRETARIO							 IL PRESIDENTE
       (Arch. Fabio Zappalorti) 							   (Fabio Bellacchi)
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